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Welfare, più spazio almercato
«Cultura, poco coinvolti»
Partiti gli Stati generali. Alotti e Grosselli: difendere la qualità del lavoro

TRENTO È iniziata ieri la due
giorni conclusiva degli Stati
generali della montagna. Al-
l’interno del parco di Comano
Terme, dopo la cerimonia di
apertura con i saluti iniziali
del governatore Maurizio Fu-
gatti, sono iniziati i gruppi di
lavoro divisi per aree temati-
che: governance; paesaggio,
ambiente e territorio; svilup-
po economico e coesione ter-
ritoriale; accessibilità ai servi-
zi. Nella serata di oggi le con-
clusioni e la restituzione al-
l’assemblea plenaria.
Molti i partecipanti e diver-

se le aspettative rispetto a
«quello che ne uscirà». Qual-
cuno parte con qualche pre-
giudizio, come Luigi Casano-
va: «È stata un’operazione-
ascolto molto debole, molte
categorie sociali e del volon-

tariato non sono state volon-
tariamente coinvolti , ad
esempio gli ambientalisti. Mi
aspetto poco in termini di ri-
sposte concretemanonposso
negare che ci siano potenzia-
lità straordinarie. Forse per la
prima volta — ammette
l’esponente di Mountain wil-
derness — possiamo mettere
in sinergia le varie filiere eco-
nomiche e sociali del nostro
territorio: turismo, agricoltu-
ra, volontariato».
Tarcisio Michelotti è sinda-

co di Drena, chiede concretez-
za. «Ho apprezzato l’idea del
confronto ma bisogna saper
tradurre le idee in percorsi re-
ali». Spiega che i comuni di
montagna — «e il Trentino è
tutto montagna, diverso dalle
realtà della pianura»—costa-
no di più, hanno necessità di
servizi diversificati: «Ma per
evitare che tutti scappino a
valle vanno rafforzate le risor-
se. Chiediamo servizi essen-
ziali, non pretendiamo mica
tutto in ogni paesino», sotto-
linea il sindaco di Drena.
Tra chi ha partecipato ai ta-

voli di lavoro anche Dino
Sommadossi, anima delle ini-
ziative alla Centrale Fies. «De-
vo ammettere che il tema del-

la cultura sembra assente dal
dibattito. Forse ci sarebbe vo-
luto più tempo, la complessi-
tà dei temi è elevata». Ma
quanto è importante la cultu-
ra nella difesa e nella valoriz-
zazione di un territorio? «Se
c’è uno strumento che serve
per capire in che direzione
andare è proprio la cultura,
ma non solo sul piano dell’in-
trattenimento e sulle tante
belle iniziative che già si fan-
no. Parlo della cultura come
modo per dare visione a cosa
significhi abitare territori co-
me i nostri. Solo la cultura —
aggiunge Sommadossi —
possiede la forza di una visio-
ne collaterale, ma spesso la
cultura viene associata solo al
teatro, alla musica, come
qualcosa di contorno, come
fiore all’occhiello. E così non
deve essere perché deve esse-
re strumento che guarda lon-
tano, che immagina il Trenti-
no dei prossimi anni».

del lavoro e delle retribuzioni
— spiega Grosselli — e per
questo è necessario creare va-
lore aggiunto anche nei setto-
ri tradizionali. Se si crea lavo-
ro di bassa qualità, disconti-
nuo, mal remunerato — con-
clude — difficilmente le
persone rimangono in loco,
soprattutto nelle valli».
Dai tavoli di lavoro, dove la

discussione si è protratta per
tutto il pomeriggio, sono
emersi alcuni indirizzi. Dai
territori arriva la richiesta alla
Provincia di invertire la ten-
denza in tema di welfare, non
più centro erogatore di servizi
ma volano per il Terzo settore,
la società civile e libero mer-
cato. Questo permetterebbe
di evitare di ingigantire la
macchina pubblica, «dele-
gando» al privato e alla coo-
perazione alcuni servizi alla
persona. Sul tema della gover-
nance è stato invece sollevato
il problema dell’eccessiva bu-
rocratizzazione,mentre per lo
sviluppo economico si indivi-
duato il binomio identità-in-
novazione come quello im-
prescindibile per la salva-
guardia delle realtà di monta-
gna.
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I temi

di Donatello Baldo

Comano Terme
L’avvio della
due giorni
conclusivi degli
Sati generali
della montagna,
che si
concluderanno
oggi pomeriggio
con l’intervento
conclusivo del
presidente della
giunta
provinciale,
Maurizio
Fugatti.
A sinistra, il
governatore e a
destra la
sindaca di
Stenico Monica
Mattevi
(Foto Pretto-
Rensi)

L’origine

● Gli Stati
generali della
montagna
sono stati
lanciati dal
presidente
Fugatti il 24
novembre in
un’intervista al
Corriere del
Trentino.

● L’iter ha
totalizzato 70
incontri sul
territorio.

Il governatore Fugatti

«La nostra sfida? Come quella nel dopoguerra»
TRENTO «Abbiamo davanti
una sfida — ha esordito il
presidente della giunta pro-
vinciale Maurizio Fugatti da-
vanti alla folta platea degli
Stati generali della monta-
gna riunita a Comano Terme
— la stessa sfida che il Tren-
tino dovette affrontare nel
Secondo dopoguerra, quan-
do si iniziava a parlare di
emigrazione, di spopola-
mento, quando molte realtà
vivevano in grave difficoltà».
Un periodo storico con cui

Fugatti fa il parallelo con
l’oggi, «anche se la crisi che
viviamo adesso è diversa da
quella di 70 anni fa», ma che
comunque, per il governato-

re, ha delle analogie con il
passato. «Allora il Trentino
seppe farcela con l’autogo-
verno, con l’autonomia, con
il grande valore della coope-
razione, grazie a una forte
azione comune, quella che è
riuscita a consegnarci il
Trentino che abbiamo noi
ora».
Felice della riuscita di que-

sta iniziativa— «mi fa piace-
re vedere in sala le tante ani-
me del mondo trentino, i
sindacati, la cooperazione, il
mondo dell’economia e delle
associazioni, i rappresentan-
ti della pubblica amministra-
zione e i sindaci dei territori»
—Fugatti ha lodato «la capa-

cità di questa terra di saper
cogliere le proprie particola-
rità e di saper trovare solu-
zioni».
Ha quindi spiegato il signi-

ficato del percorso degli Stati
generali dellamontagna: «La
montagna per noi sono i luo-
ghi dove oggi è più difficile
lavorare e dove è più difficile
persino vivere. Per questo
motivo dobbiamo trattare i
temi dei servizi sul territorio,
dei trasporti che colleghino
città e valli, dell’informatiz-
zazione che aiuta ad accor-
ciare le distanze».
Nelle riunioni preparato-

rie gli spunti di riflessione
sono stati caratterizzati dalla

concretezza: «Non ho visto
accademia e astrazione, ho
invece colto questioni reali
da porre in discussione. Il la-
voro che dobbiamo fare è
quello di impostare una stra-
tegia di medio termine, che
va oltre questa legislatura,
che investe anche quella che
verrà dopo—ha sottolineato
ancora il presidente della
giunta provinciale — perché
davanti a noi abbiamo una
sfida».
Maurizio Fugatti non nega

che parte della sfida è quella
di poter garantire servizi sul
territorio «in un periodo in
cui le risorse economico-fi-
nanziarie sonominori».

Ma sta proprio qui la ne-
cessità del confronto, per de-
finire le priorità, per cercare
soluzioni: «Vivere in monta-
gna, lavorare in montagna e
fare pubblica amministra-
zione in montagna può co-
stare di più che altrove. Se
leggiamo la cosa da un punto
di vista solamente ragionie-
ristico abbiamo già deciso
cosa fare — ha affermato in
conclusione Fugatti — si
chiude, si taglia. Invece è giu-
sto prendere atto della realtà,
con quello spirito trentino
che sa impegnarsi a trovare
soluzioni».
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❞Concretezza
Nelle
riunioni sul
territorio
non ho visto
accademia e
astrazione,
ma ho colto
questioni
reali da
discutere

Anche dal sindacato arriva-
no proposte. E un’accusa: «Il
tema del lavoro è assente —
afferma Walter Alotti della Uil
—ma comunque ci siamoper
dare i nostro contributo al fi-
ne di incentivare l’occupazio-
ne nei luoghi periferici. Pro-
porremo un piano che riguar-
da la sistemazione degli ac-
quedotti, per incentivare il

lavoro e per difendere l’am-
biente».
Anche la Cgil è presente

con Andrea Grosselli della se-
greteria provinciale. «Il tema
dell’occupazione è declinato
dal punto delle attività econo-
miche. Questa è un’ottica le-
gittima ma noi porteremo un
altro punto di vista. Puntere-
mo l’attenzione sulla qualità

Montagne Le prospettive

La sfida

● Per Maurizio
Fugatti oggi la
stessa sfida
che si affrontò
nel Secondo
dopoguerra
con problemi di
emigrazione e
spopolamento
del Trentino

❞Casanova
È un’opera-
zione
ascolto
debolema
con grandi
potenzialità

❞Alotti
Il tema
del lavoro
è assente
ma ci siamo
per fare
proposte

Ambientalista Luigi Casanova Centrale Fies Dino Sommadossi
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